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mcm – minimo comune multiplo 
 

 
 
È il più piccolo tra i multipli comuni di due o più numeri (o elementi). 
Per calcolarlo, dobbiamo 
• Scomporre i numeri considerati in fattori primi 
• Moltiplicare fra loro i fattori primi comuni e non comuni, presi una sola volta con il massimo 

esponente 
 

Esempio 1  
Calcolare mcm tra 8, 12, 18 2

2

3

3218
3212

28

⋅=

⋅=

=

 Æ 7232 23 =⋅=mcm  

 

Esempio 2 
Calcolare mcm tra 15, 35, 20 5220

7535
5315

2 ⋅=

⋅=
⋅=

Æ 42075322 =⋅⋅⋅=mcm  

 
Se due numeri sono primi tra loro, il m.c.m. è il loro prodotto 

MCD – Massimo Comun Divisore 
 

 
È il più grande tra i divisori comuni di due o più numeri. 
Per calcolarlo, dobbiamo: 
• Scomporre i numeri considerati in fattori primi 
• Moltiplicare fra loro i fattori primi comuni, presi una sola volta con il minimo esponente 
 

 
Due o più numeri si dicono primi tra loro se hanno come MCD 1 

Esempio 1 
Calcolare MCD tra 8, 12, 18 
 

2

2

3

3218
3212

28

⋅=

⋅=

=

 Æ 2=MCD  

 

Esempio 2 
Calcolare MCD tra 15, 35, 20 5220

7535
5315

2 ⋅=

⋅=
⋅=

Æ 5=MCD  
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Le frazioni 

 
 
Sono operatori che restituiscono come risultato una grandezza omogenea a quella data e che 
consistono nella divisione tra un dividendo, detto numeratore (N) ed un divisore, detto 
denominatore (D). 

 

Operazione Regola Esempio 

Proprietà 
invariantiva 

Divido o moltiplico per la 
stessa quantità 
numeratore e 
denominatore 

5
4

2:10
2:8

10
8

==  

Riduzione allo 
stesso 
denominatore 

Trovo l'mcm dei 
denominatori che diventa il 
nuovo denominatore. Lo 
divido per i vecchi e lo 
moltiplico per i rispettivi 
numeratori 

 

12
9

12
4

12
33

12
41

12
)4:12(3

12
)3:12(1

4
3

3
1

→
⋅⋅⋅⋅

→

 

Addizione/ 
sottrazione 

Si trasformano le frazioni 
in equivalenti, si mantiene 
lo stesso denominatore e 
si sommano (sottraggono) 
i numeratori 

 

10
17

10
5321

10
)2:10(3)5:10(1

2
3

5
1

=
⋅+⋅

=
⋅+⋅

=+  

Moltiplicazione 

Se possibile si semplifica a 
croce e poi si moltiplicano 
tra loro numeratore e 
denominatore 

 

=⋅
4
3

9
10

 =⋅
4
3

9
10

 
6
5

2
1

3
5

=⋅  

 

Divisione 
Si moltiplica la prima 
frazione per l'inversa della 
seconda.  8

15
2
5

4
3

5
2:

4
3

=⋅=  

Elevamento a 
potenza 

Elevo sia N che D allo 
stesso indice della 
potenza. 
Se elevo con indice pari il 
risultato è sempre positivo, 
se elevo con indice dispari 
mantengo il segno della 
frazione 

 

49
9

7
3 2

=⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛  

125
27

5
3

5
3

3

33

−=−=⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛−  

 
 
Una frazione può essere propria, impropria o apparente 
Frazione propria DN <  

11
8

 

Frazione impropria DN >  
4
9

 

Frazione apparente N è uguale oppure è multiplo di D 
4

3
12

=  

5 

3 

1 

2 
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Espressioni in Q 

 
 
Le espressioni in Q sono sequenze di operazioni algebriche comprendenti tutte le quattro 
operazioni fondamentali. I termini possono anche essere espressi sottoforma di frazioni o 
di potenze. 

2
1

6
1

3
1

6
1

3
2

8
4

6
1

3
2

8
7

8
3

6
1

3
2

2
3

12
7

2
1

4
3

6
1

2
3:

2
3

12
81

2
1

4
3

6
1

2
3:

2
3

3
2

12
1

2
73

4
5

2
1

−=−−=−⋅−

=−⋅⎥
⎦

⎤
⎢
⎣

⎡
⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛−+⎟

⎠
⎞

⎜
⎝
⎛

=−⋅⎥
⎦

⎤
⎢
⎣

⎡
⋅⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛−+⎟

⎠
⎞

⎜
⎝
⎛−⋅⎟

⎠
⎞

⎜
⎝
⎛−

=−⎥
⎦

⎤
⎢
⎣

⎡
⋅⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ −

+⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛−⋅⎟

⎠
⎞

⎜
⎝
⎛−

=−⎥
⎦

⎤
⎢
⎣

⎡
⋅⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ −+⎟

⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ −⋅⎟

⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ −

              

Frazione generatrice di numeri decimali 

 
1. Numeri decimali finiti: moltiplico numeratore e denominatore per la stessa potenza del dieci 

(10, 100, 1000) con esponente pari al numero di cifre a destra della virgola  
Esempio 

100
3

100
10003.003,0 =⋅=  

 
2. Numeri decimali periodici semplici: per numeratore scrivo tutto il numero senza virgola e 

periodo. Come denominatore scrivo tanti nove quante sono le cifre del periodo 
Esempi 

3
1

9
33,0 ==  

99
8668,0 =  

 
3. Numeri decimali periodici misti: per numeratore scrivo il numero senza virgola a cui sottraggo 

tutto ciò che precede il periodo e per denominatore scrivo tanti 9 quante sono le cifre del 
periodo e tanti zeri quante sono quelle dell’antiperiodo 
Esempi 

99
124

99
112525,1

___

=
−

=  
90
293

90
3232552,3 =

−
=  

18
105

90
525

90
5858338,5 ==

−
=  
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Potenze e loro proprietà 

 

Proprietà Regola Esempio 

Prodotto tra potenze con 
egual base 

Mantengo la stessa base e sommo  
gli esponenti 

mnmn aaa +=⋅  128
22

22
743

43

=
===

=⋅
+  

Rapporto tra potenze con 
egual base 

Mantengo la stessa base e sottraggo  
gli esponenti 

mnmnmn aaaaa −==:  5
155

5:5

143

43

===

=

−−
 

Prodotto tra potenze con 
egual esponente 

Moltiplico le basi e conservo l’esponente 
nnn abba )(=⋅  366

)32(32
2

222

==

=⋅=⋅
 

Quoziente tra potenze con 
egual esponente 

Divido le basi e conservo l’esponente 
nnn baba )(: =  

82
6

126:12

3

3
33

==

=⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛=  

Elevamento a potenza 
Mantengo la stessa base e moltiplico  
tra loro gli esponenti 

mnmn aa ⋅=)(  

( )
409622

2
1243

43

===

=
⋅

 

Potenze ad esponente 
negativo 

Inverto numeratore con denominatore e 
scrivo l’esponente con segno positivo 

n
n

a
a 1

=−  9
4

3
2

2
3 22

=⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛=⎟

⎠
⎞

⎜
⎝
⎛

−

 

Potenze ad esponente 
frazionario 

Il denominatore dell’esponente è l’indice 
della radice 

m nm
n

aa =  

( )
23 6

3 233 23
2

22

288

==

===  

Potenze con esponente pari 
a zero 

Qualsiasi numero elevato alla 0 da come 
risultato 1 1)5( 0 =−      1)2( 0 =  

Esempio 

8
168

)2(8
)2(:])2[(19

])2[(:])2()2[()3()3(

4

1822

3691302

−=
=−=

=−−=

=−−−−=

=−−⋅−−−−−

 

 

NB: devo rispettare le seguenti priorità tra le 
operazioni: 

• Svolgere i calcoli tra le parentesi 
• Elevare a potenza 
• Moltiplicare e dividere 
• Sommare e sottrarre 
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III  -   Monomi e polinomi 

Monomi 
Un monomio è un’espressione letterale 
formata da lettere e numeri moltiplicati fra 
loro. In un monomio non vi sono lettere al 
denominatore.  

 

Caratteristiche dei monomi 

Coefficiente: parte numerica 
2
1

−  

Parte letterale: lettere cba 53  

Grado complessivo del monomio: somma di tutti gli esponenti delle 
lettere 

9153 =++=g  

Grado del monomio rispetto alla lettera: esponente della lettera ( ) ( ) ( ) 153 === cgbgag  

Monomi simili: monomi con la stessa parte letterale, esponenti 
compresi cba 53

2
1

−           cba 537  

 

Operazioni con i monomi 
 

Operazione Definizione Esempio 

Addizione e 
sottrazione 

Se i monomi sono simili il risultato è un monomio 
con la stessa parte letteraria e con coefficiente la 
somma (differenza) dei coefficienti. se i monomi 
non sono simili il risultato non può essere 
semplificato 

baba

baba

22

22

2
31

2
3

2
1

−=
−

=

=−
 

Moltiplicazione  
Il prodotto è un monomio che ha per coefficiente il 
prodotto dei coefficienti e per parte letterale il 
prodotto delle parti letterali baba

aba
743

43

2173
73

=⋅=

=⋅
+

 

Divisione 
Se il primo monomio è divisibile per il secondo, il 
quoziente è un monomio che ha per coefficiente il 
rapporto tra i coefficienti e per parte letterale il 
rapporto tra le parti letterali 

baba

baba

21224

224

5
6

10
12

10:12

==

=

−−
 

Potenza Si applicano le proprietà delle potenze a parte 
numerica e a parte letterale  

( ) 312334
3

3
4

27
8

3
2

3
2

baba

ba

=⋅⋅⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛=

=⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛

 

  mcm 
È un monomio che ha per coefficiente l’mcm dei 
coefficienti e per parte letterale il prodotto di tutte 
le lettere, prese una volta sola con il massimo 
esponente 

cba 533 ; 46ac  
4536 cbamcm =  

MCD 
È un monomio che ha per coefficiente l’MCD dei 
coefficienti e per parte letterale solo le lettere 
comuni, prese una volta sola con il minimo 
esponente 

cba 533 ; 46ac  
acMCD 3=  
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Polinomi 
Un polinomio è la somma algebrica di due o più monomi, detti termini del polinomio.  

 
 
 
 
 

  
 
 

Caratteristiche del polinomio 

 (ci riferiamo, nella colonna di destra, al polinomio cacabcba 42553

5
44

2
1

−+ ) 

Grado rispetto ad una lettera: massimo dei gradi di una lettera in un 
polinomio ( ) ( ) ( ) 254 === cgbgag  

Grado complessivo del polinomio: massimo grado di uno dei suoi 
termini ( ) 9=Pg  grado di cba 53

2
1  

Un polinomio può essere:  

Omogeneo: se i termini sono tutti dello stesso grado 232

5
232 abbba −−  

Completo: (rispetto ad una lettera) se i termini presenti contengono 
tutte le potenze della lettera dal grado massimo allo zero 

32

2
1443 xxx +−+  

Ordinato: se i termini sono ordinati in modo che gli esponenti crescano 
o decrescono 31252 23 ++− yyy  

 

Operazioni tra polinomi 

Operazione Definizione Esempio 

Somma di polinomi  
Scrivo i due polinomi tra parentesi 
interponendo tra essi il segno +. Dopo ciò 
sommo tra loro i monomi simili mnm

nmnmnm
+=

=−+++
3

3333

2
)()(

 

Differenza di 
polinomi 

Scrivo i due polinomi tra parentesi 
interponendo tra essi il segno -. Dopo ciò 
sommo tra loro i monomi simili mnn

nmnmnm
−=

=−+−+
3

3333

2
)()(

 

Prodotto di un 
monomio per un 
polinomio 

Moltiplico il monomio per tutti i termini del 
polinomio 235

32

628
)34(2
xxx

xxx
+−−=

=−+−
 

Divisione di un 
polinomio per un 
monomio 

Divido tutti i termini del polinomio per il 
monomio 34

)2(:)628(
3

22:35

−+

=−+−−

xx
xxxx

 

Prodotto tra due 
polinomi 

Moltiplico tutti i termini del primo binomio per 
tutti quelli del secondo. 

( )( )

103
10563

253

2

2

−+

=−−+

=+−

xx
xxx

xx
 

Divisione tra due 
polinomi 

Con il metodo della divisione latina (in 
colonna), eseguo il quoziente, riportando 
anche l’eventuale resto. 

( ) ( )
322

1:12
2

234

−−++−

=+−+−

aRaa
aaa
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Mappa 8: Proprietà delle potenze 
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Mappa 11: Prodotti notevoli 
 


